[image: image1.emf]                                               Università   Carlo Cattaneo

                                          Corso di laurea in Economia Aziendale


STATISTICA II

PROGRAMMA DETTAGLIATO DELLE LEZIONI

ANNO ACCADEMICO 2002- 03

I)


Variabili casuali discrete: legge di probabilità, funzione di ripartizione, valore atteso (o momento primo), E(•),  e sua interpretazione, momento secondo, varianza, Var(•), e scarto quadratico medio.
G.Cicchitelli

Par. 2.1, 2.2 2.3

II)


Distribuzione uniforme discreta: E(X) * e var(X). 

Distribuzione bernoulliana e binomiale: E(X) e var(X).
Par. 2.4

(eccetto2.4.4)

III)


Variabile casuale continua: funzione di densità, valore atteso, momento secondo, varianza e scarto quadratico medio.

 Distribuzione uniforme continua: E(X) * e var (X). 

Distribuzione Normale: funzione di densità, E(X) e var(X),
Par.  2.5, 2.6.1, 2.6.2



IV)


Funzione di variabile casuale, in particolare la trasformazione lineare. Valore atteso e varianza di trasformazioni lineari. Standardizzazione di una variabile casuale.  Normale standardizzata e relative tavole.
Par. 2.2, 2.4.

V)


Cenni al vettore casuale. Variabili casuali indipendenti.   

Combinazioni lineari di variabili casuali:valore atteso e varianza. Applicazioni al caso Normale e Bernoulliano.

Teorema centrale del limite
Pag.: 103-106, 108-112, 115, 118, 151-152, 164.

VI)


Popolazione statistica e relativi parametri. Campione casuale semplice con reintroduzione (bernoulliano). Variabilità campionaria.

Funzione campionaria e  statistica. 
Picarreta-Veronese

Par. 1.1, 1.2

VII)


Media campionaria: valore atteso*, varianza * e relativa  distribuzione.

Stima puntuale di un parametro. Stimatore. Metodo analogico per determinare uno stimatore.  Stimatori per la media e la varianza di una popolazione.
Par. 1.3, 2.1, 2.2

VIII)


Proprietà degli stimatori: non distorsione, consistenza, errore quadratico medio ed efficienza.

Stima per intervallo di un parametro. Intervalli di confidenza (I.C.).
Par. 2.3, 2.4, 3.1

IX)


Costruzione degli I.C. per la media di una popolazione con varianza nota e non nota (la distribuzione T di Student).  Determinazione della dimensione del campione nel caso di I.C. per la media.
Par. 3.2.1, 3.2.2,  3.4

X)


Stima puntuale e per intervallo per una frequenza relativa (popolazione bernoulliana).

La verifica di ipotesi statistiche: ipotesi nulla e alternativa; test statistico, regione di rifiuto e di accettazione, statistica test. Errori di primo e secondo tipo. Potenza di un test
Par. 3.2.3

4.1, 4.2.1, 4.2.2

XI)


Verifica di ipotesi sulla media di una popolazione nel caso di varianza nota e non nota. Verifica di ipotesi per una frequenza relativa. Il livello di significatività osservato (p-value).
Par. 4.3, 4.6.

XXII)


Test sulla differenza fra medie di due popolazioni indipendenti (varianze uguali). Rapporto tra intervalli di confidenza e verifica  di ipotesi. 
Par. 4.4,

4.5

XIII)


Il Modello di regressione lineare semplice. Ipotesi deboli: stima puntuale dei parametri; il metodo dei minimi quadrati; proprietà' degli stimatori e teorema di Gauss-Markov. Stimatore della varianza dell'errore. Coefficiente di determinazione. Ipotesi forti:  Intervallo di confidenza e verifica di ipotesi per i parametri del modello.
Cap. 5

(solo I.C. e test per (1).
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Modalità d´esame   

(Propedeuticità: Matematica, Statistica I)
L’esame si svolge in forma scritta. 

Per i frequentanti sono previste due prove parziali scritte. La prima  a metà del corso sulla prima metà del programma e la seconda, a fine corso e riservata a chi ha superato la prima prova, sulla rimanente parte del programma. Il voto finale sarà dato dalla media (arrotondata per eccesso) dei voti conseguiti nelle due prove parziali. 
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